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Isernia. Con l’esibizione dell’artista emiliano entrano nel vivo le manifestazioni organizzate dalla Proloco

Claudio Lolli scalda il Settembre isernino
Stasera alle 21.30  nei cantieri culturali Le Cave il concerto del cantautore bolognese
di Maria Antonietta Tortola

Prosegue regolarmente il pro-
gramma del Settembre isernino
organizzato dalla Pro Loco Iser-
nia – che ha riportato alla ribal-
ta lo storico calendario di even-
ti a cavallo tra l’estate e l’autun-
no - anche se con qualche spo-
stamento di luogo degli spetta-
coli. Tanto per cominciare l’at-
tesissimo concerto di Claudio
Lolli – tra i più grandi cantau-
tori italiani -  in programma per
stasera si farà a Le Cave – Can-
tieri culturali, anziché in piaz-
za, proprio per evitare che il
maltempo previsto nelle prossi-
me ore possa rovinare la festa.
Il locale di Via Ponte San Leo-
nardo ospiterà una serata che si
preannuncia ricca di emozioni,
dato il calibro dell’artista che
calcherà le scene pentre. L’ap-
puntamento è per le 21.30, l’in-
gresso è gratuito. Ma chi è Clau-
dio Lolli nel profondo? Per le
nuove generazioni che non han-
no mai avuto la fortuna di ascol-
tarlo, Claudio Lolli è un poeta e
scrittore, considerato dai più  “il

maestro” del cantautorato italia-
no. L’impegno politico fin dal
suo esordio diventa una carat-
teristica di tutta la sua opera. Un
personaggio complesso ma
struggente, che ha trasformato
le delusioni di una generazione
- quella di chi aveva vent’anni
negli anni ’70 – che si era illusa
di poter cambiare le sorti del

mondo intero, in bellissime can-
zoni. Indimenticabile “Borghe-
sia”, un brano passato alla sto-
ria per le sue parole “forti” con-
tro una classe sociale la cui più
grande disgrazia avrebbe potu-
to essere “per esempio una fi-
glia artista, oppure un figlio
commerciante o, peggio anco-
ra, comunista”. Sono passati

quasi quarant’anni, tempo in cui
Lolli non ha mai smesso di fare
musica, di studiare e di consi-
derarla uno strumento fonda-
mentale di motivazione nelle
epoche che si susseguono. E’
soltanto cambiato il modo di
esprimerla. Tant’è che continua
ad incantare le platee sempre
piene, anche di giovani e gio-
vanissimi, che accorrono ai suoi
concerti per la sua disincantata

e ironica poesia senza età.  Oggi
come ieri, Claudio Lolli gira
l’Italia in lungo e in largo e i for-
tunatissimi che stasera avranno
occasione di ascoltarlo sul pal-
co de Le Cave, scopriranno an-
che altri lati della sua arte. Sarà
un spettacolo completo, un re-
cital nel quale - accompagnato

dal fedele e bravissimo chitar-
rista Paolo Capodacqua  - pro-
porrà brani storici e canzoni ine-
dite e tanta, tanta poesia. Il tutto
in attesa dell’uscita del suo nuo-
vo disco – al quale sta lavoran-
do già da qualche tempo e che
uscirà nel 2009 – in cui (udite
udite!) canterà l’amore.

Un’esibizione del cantautore bolognese
Claudio Lolli

Le sue canzoni
ironiche

e mai banali
offrono spunti
per riflettere

sui mali
della società

moderna

E mentre resta invariato il pro-
gramma del 21 che prevede il
concerto “Noche de tango” nel
chiostro di Palazzo San France-
sco anziché in Piazza Trento e
Trieste, l’appuntamento con la
seconda edizione del “Paleova-
le” è stata spostata di qualche
settimana. Niente a che vedere
con le previsioni mete, quanto
piuttosto alla scelta legata alla
possibilità di coinvolgere gli
studenti delle scuole della pro-
vincia. Il “Paleovale” è un talk
show sulla preistoria ideato e re-
alizzato – in collaborazione con
la Pro Loco - da Emilio Izzo, re-
sponsabile delle attività culturali
e didattiche dei Beni Culturali
del Molise. L’idea del singolare
incontro sull’Homo Erectus di

Isernia nasce dalla necessità (più
che una volontà) di accostare la
realtà archeologica ad un pub-
blico vasto e variegato. Sì per-
ché per quanto riguarda gli “ad-
detti ai lavori” sono più che “ac-
costati” e da ogni parte del mon-
do.

 Così l’evento vuole essere
un’occasione per far conoscere
più da vicino questa grande ric-
chezza che il territorio possie-
de, coinvolgendo la comunità e
quindi dando un taglio più po-
polare all’iniziativa. Insieme ad
esperti come paleontologi, so-
ciologi, medici, laici e religiosi,
infatti, sarà la gente comune –
seduta in prima fila - ad inter-
venire sulla questione, anche per
capire la percezione che il gran-

de pubblico ha del sito di Iser-
nia – La Pineta e del complesso
museale di Santa Maria delle
Monache. E non solo, perché
l’escursus riguarderà la preisto-
ria pentra ma rappresenterà un
vero e proprio percorso sul-

l’evoluzione, trattato in manie-
ra scientifica ma anche simpa-
tica. Filmati, foto, ospiti, calchi
da vedere e da toccare aiuteran-
no gli spettatori a capire in ma-
niera tangibile chi siamo, da
dove veniamo e soprattutto dove

andiamo. Almeno, con i pro-
grammi previsti per l’apertura al
pubblico del giacimento e del
museo. “Sono passati trent’an-
ni dal primo ritrovamento –
spiega Izzo – e abbiamo perso
coincidenze importanti per lo
sviluppo del settore. Dal punto
di vista scientifico è stato fatto
un lavoro ineccepibile, perché i
ritrovamenti di Isernia sono fa-
mosi (e citati) in tutto il mondo.
Dal punto di vista della fruizio-
ne si è fatto ben poco finora, ma
sono certo che la sensibilità di
dirigenti come Ruggero Pentrel-
la, sarà determinante, almeno
per la messa in sicurezza dei
cantieri che potranno essere così
aperti al pubblico”. A far da sot-
tofondo alla serata è già confer-

mato il gruppo “Le Ketoniche”,
con musica ancestrale e stru-
menti naturali, estremamente
adatte all’argomento che si an-
drà a trattare. E’ importante sot-
tolineare che la serata sarà de-
dicata al ricordo dei giovani ri-
cercatori  - Fabio Vinello, Mar-
tino Ferrari e Corinne Provetto
– che insieme al nostro Mario
Marcucci, persero la vita in una
sciagura aerea mentre sorvola-
vano proprio gli scavi isernini.
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Emilio Izzo

L’evento è stato posticipato di alcuni giorni per consentire la partecipazione degli studenti

Paleovale, un talk show sulla preistoria
Cresce l’attesa per lo spettacolo di Emilio Izzo che racconta la storia del capoluogo


